FESTA PATRONALI DI S. MICHELE ARCANGELO

1) ALCUNE NOTE STORICHE
A Gravina il culto a S. Michele, a livello di tradizione popolare, è associato  all’assedio della città da parte dei Saraceni avvenuto nel 977, sotto la guida dell’emiro Abù al-Quasim, alleato dei bizantini, e alla liberazione da parte dei Longobardi di Pandolfo Capodiferro che mossero da Bovino per venire in aiuto dei Gravinesi. Il timore di scontrarsi con il forte esercito longobardo convinse i Saraceni ad abbandonare l’assedio. E’ molto probabile che siano stati i Longobardi a portare il culto di S. Michele dall’omonimo santuario del Gargano. La presenza dei Longobardi a Gravina è confermata da una iscrizione su un cippo funerario decifrato da poco che riporta un nome longobardo: Alferada.L’antichità del culto a S. Michele è attestata anche dalla più antica immagine di S. Michele Arcangelo  che si trova nella Chiesa rupestre di S. Michele delle grotte, e per la precisione nell’affresco della prima abside. Nell’affresco si vede  il Cristo Pantocratore con alla sinistra S. Paolo e alla destra S. Michele (XIII-XIV sec.). Il più antico riferimento documentario della dedicazione di una chiesa a S. Michele si trova in una pergamena del febbraio del 1075, inviata da papa Gregorio VII all’Abazia di Banzi. Infatti tra le dipendenze di questa è menzionato il Monastero benedettino di S. Arcangelo, titolo derivante dalla chiesa-grotta di S. Michele Arcangelo sita sotto il giardino della Madonna della stella. Di particolare rilevanzaè ilpossibile collegamento tra Gravina e il Santuario di Monte Sant’Angelo grazie ad una pergamena del 1 giugno 1316 (IK 13). Nella pergamena si parla di Giovanni, figlio di Carlo II defunto re di Sicilia, conte di Gravina e signore di Monte Sant’Angelo, chesulla base della richiesta di Francesco, vescovo di Gravina, consigliere e familiare comitale, ordina al castellano e ai forestieri gravinesi il rispetto del privilegio concesso all’episcopio dai precedenti signori di questa terra – già approvata dal defunto sovrano. Il privilegio consisteva nel poter estrarre legna dai boschi della contea. 
Successivamente il culto è attestato nel 1574 nella Visita Pastorale di Mons. F. Bossi nella descrizione della chiesa di S. Michele delle grotte:
Interrogati astantes cuius esset ecclesia et quae sua bona et onera habeat et bona respondent è annexa al vescovato et non ha aliquo obligo solo che nel dì dell’apparitione de Sanctus Michel Arcangelo de maggio ci viene la processione et se ci canta messa” (ADG II Visite 2 c. 231r.)
Ancora nel1599 in alcuni atti relativi al legato di Antonio Bartilomo a favore di giovanette, di condizione povera, da “maritare” ogni anno nel giorno di S.  Michele Arcangelo nel mese di maggio, con una dote di once 4, ricavate dai frutti di uno iazzo detto "filieri" (ADG I W Ben.5/6 )
L’elezione di S. Michele a patrono di Gravina venne richiesta  da Mons. Cennini (1645-1684) a Papa Clemente X che l’approvò con la bolla del 10 marzo 1674. Questo riconoscimento venne confermato successivamente da papa Innocenzo XI il 5 marzo 1689, che stabilì indulgenze plenarie per un settennio a tutti i visitatori della chiesa di S. Michele Arcangelo della città di Gravina in uno dei giorni festivi del mese di marzo secondo le disposizioni dell’ordinario (ADG  I P W 1). Mons.  Cavalieri (1690-1705) con una bolla del 1705  (ADG I P K 26) invitò il popoloa rafforzare la propria venerazione nei confronti di S. Michele. Molto significativa è unalettera del 1745di pii devoti che chiedono il ripristino delle cerimonie solenni per la festa di S. Michele dell’8 maggio: 

Reverendi signori/devoti di S. Michele Arcangelo principale protettore /di questa città, riverendemente espongono ai lori signori reverendi / come avvicinandosi l’apparizione del glorioso S. Arcangelo /desiderano solennizzare la festività colla novena /precedente messe cantate ed esposizione del Santissimo Sacramento /secondo gli anni precedenti, il Capitolo si è compiaci/uto non meno per propria devozione che per disposizione / di essi devoti e città tutta per mostrare sempre pia devozione / e grati a detto Glorioso Santo protettore ut decentius/ (G. Otranto-F.Raguso-M. D’Agostino, S. Michele Arcangelo, Seleservice - Modugno [BA] 1990, p. 147)
Nel 1799, tra l’aprile del 1798 e il maggio del 1799 davanti all’immagine del S. Arcangelo in Cattedrale si levò la preghiera incessante della comunità gravinese per liberare la città dapprima dalla minaccia dei rivoluzionari o Giacobini e successivamente  dalla minaccia delle truppe sanfediste del Card. Ruffo. “Porta S. Michele” reca la memoria di questi eventi  con l’immagine dell’Arcangelo e la data del 1799.
PREGHIERE A S. MICHELE ARCANGELO
Litanie
Signore, abbi pietà di noi.
Cristo, abbi pietà di noi.
Signore, abbi pietà di noi.
Gesù Cristo, ascoltaci.
Gesù Cristo, esaudiscici.
Santa Trinità, che sei un solo Dio, abbi pietà di noi

Santa Maria, prega per noi.
S. Michele, prega per noi. 
S. Michele Arcangelo, spada di Dio, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, condottiero degli Angeli, prega per noi. 
S. Michele Arcangelo, spirito invincibile, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, armato di forza divina, prega per noi. 
S. Michele Arcangelo, difensore di Dio, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, vincitore contro Lucifero, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, potente contro tutti i demoni, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, potente contro ogni male, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, nelle nostre tribolazioni, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, nelle nostre malattie, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, nelle guerre tra famiglie e tra popoli,  prega per noi.
S. Michele Arcangelo, nelle lotte per la difesa della Chiesa, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, nelle lotte intime contro le tentazioni, prega per noi.
S. Michele Arcangelo, nelle lotte dell'agonia, prega per noi. 
Dalle insidie del diavolo liberaci, o Signore! 
    O Dio, che chiami gli angeli e gli uomini a cooperare al tuo disegno di salvezza, concedi a noi, pellegrini sulla terra, la protezione degli spiriti beati, che in cielo stanno davanti a te per servirti e contemplano la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
℞ Amen.

